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Ieri in Campidoglio sfilata 
per tutti i concorrenti 
Rutelli, Fini e Caruso convinti 
di arrivare al ballottaggio^ 

*•§ Rutelli e Fini, sicuri di sé, quasi spa
valdi ma un po' annoiati e stanchi. Ripa di 
Meanae Nicolini già appagati per aver co- ', 
munque partecipato alla sfida. Caruso, zit-
to zitto, dopo due risposte al cloroformio 
se n'e andato alla chetichella, senza dare ' 
nell'occhio, a fare campagna elettorale 
chissà come e dove. I più agguerriti sono ; 
stati i concorrenti •minori», arrabbiati con " 
la stampa che non gli darebbe abbastan-. 

' za spazio, ma sotto sotto felici per gli atti- . 
mi di notorietà che mai nella loro-vita ' 
avrebbero sognato. E cosi appena accesi i 

. riflettori su di lei Laura Scalabrini, una del- • 
le concorrenti, ha colto la palla a) balzo:; 

•Questo e uno zoo!!! Basta, io me ne va- ;, 
do». ••:,•••••>• • •->?*•• 'V 1 •" ••• • • " " . L"-•v;.~.->.-.^'j---

Ore dieci, sala della Protomoteca in 
Campidoglio. Sotto gli sguardi marmorei 
di Vittorio Alfieri, Torquato Tasso, Petrar
ca e degli altri busti austeri di grandi italia- " 
ni, hanno preso posto i candidati. La libe- . 
ral cristiana Mirella Cece, per l'occasione 
con collo di ocelot, poi Ida Germontani la ; 
leghista, Giulio Saveili e via via tutti gli aitn, 

CARLO FIORINI . 

nell'ordine in cui gli elettori li troveranno 
domenica prossima sulla scheda. . 
- All'appuntamento organizzato dal Sin-

! dacato cronisti romani non hanno parte-
. cipato soltanto Moana Pozzi e Antonio 
• Pappalardo, che la scenografia avrebbe 
: voluto vicini di banco. Romano Bartoloni, 
' presidente del sindacato ha aperto il mi-
- crofono chiedendo a tutti: «In caso di 
sconfitta, chi voterete»? Gianfranco Fini, 

i spinetta con frecce tricolore all'occhiello: 
•Non mi riguarda la domanda, al ballot
taggio tanto ci andrò io». E Rutelli: «Non 
sono mal stato arrogante, ma ragionevol-

'• mente credo di arrivare al ballottaggio». 
Anche Caruso, con un giro lunghissimo di 
parole ha fatto capire che è sicuro di arri
vare al ballottaggio. Gli unici a fare dei no
mi sono stati Renato Nicolini e Giulio Sa-

• velli. «Voterò per la Germontani» ha detto 
• l'ex editore rosso ora leghista mancato. 

Ma la candidata dei lumbard lo sa da sé 
che non et arriverà a domenica 5 dicem

bre: «Il nostro obiettivo è uno scranno in 
Campidoglio, cosi dal consiglio comunale 
awieremo il controllo sulla città». A pro
posito di scranni c'è da dire che quello 
•più alto», dedicato da sempre al sindaco 
cambierà posizione. Mentre il dibattito an
dava avanti stanco infatti battevano i mar
telli dei carpentieri all'opera nell'aula di 

/ Giulio Cesare. Il banco della giunta è stato 
accorciato, quattro assessori da una parte 

. e quattro dall'altra. In mezzo il sindaco, 
che lascerà il suo storico posto in cima al
l'aula al presidente del consiglio, figura 
che prima della nuova legge non esisteva. 
Renato Nicolini ha detto che se domenica 
prossima perderà la speranza di arrivarci 
lui, voterà in modo che su quel seggio 

, possa finire Rutelli. E anche Vittorio Ripa 
di Meana, senza far nomi ha detto che al 
secondo turno sosterrà «comunque un 
candidato laico e di sinistra». L'ultima set
timana sarà davvero dura per i magnifici 
quattro. Ieri Rutelli e Fini; Nicolini e Caru
so avevano facce stanche e occhi cerchia
ti. Per due di loro tra sette giorni arriverà il 
riposo. Il Campidoglio. In basso Gianfranco Silenzi 

La parola a Gianfranco Silenzi, giornalaio, candidato pds 

Libera stampa in libera edicola 
Gianfranco Silenzi, giornalaio e sindacalista, si pre
senta con la lista Pds per il Consiglio comunale. Il 
suo obiettivo è dare voce a una categoria negletta e 
attaccata dai grandi gruppi editoriali che vogliono 
vendere quotidiani e periodici dappertutto, magaz
zini, supermarket, cartolerie. Ma così, avverte Silen
zi, si .penalizzano i giornali, l'informazione più nobi-, 
le e libera. Il sub impegno anche nel commercio. ' 

• • Informazione da difen
dere. Informazione da garanti
re, da sviluppare. Comincian
do anche dalle edicole. È il 
programma di Gianfranco Si
lenzi, candidalo della lista Pds 
per il Consiglio comunale, se
gretario nazionale della Cgil, 
categoria giornalai. 

Perché le edicole nel vostro 
. programma? 

Perché questo è il mio mestie
re ma soprattutto perché è da 
questo osservatorio che si ve
dono, si leggono, si misurano il 
flusso dell'informazione, - i 
cambiamenti editoriali, le ten
tazioni oligarchiche, l'attacco 
alla libertà e alla diffusione del 
mezzo più nobile, immediato 
e autonomo della comunica
zione: il quotidiano. 

Spieghi cosa succede. 

Da una parte c'è l'operazione 
di concentrazione editoriale 
dei grandi gruppi, dall'altra si 
punta alla liberalizzazione sel
vaggia dei punti vendita che 
consentirebbe, in una fase suc
cessiva, anche operazioni di 
dumping come quella che ha ' 
fatto recentemente il Times di 
Londra dimezzando il prezzo 
e distruggendo in pochi giorni : 
la concorrenza e, di fatto, il 
pluralismo dell'informazione. 
Quindi la libertà di stampa. 

Un rischio reale anche in Ita
lia? 

C'è qualche segnale, ci sono le 
premesse perché diventi un 
pericolo. Un esempio lo dà la 
consistenza stessa del mercato 
nazionale fermo a 4,5 milioni 
di copie mentre, in un giorno, 
in Inghilterra se ne vendono 
21. Un altro è la debolezza di 
•tenuta»: al di là della crisi di 
molte testate, della concorren

za televisiva, i giornali italiani 
che per qualità, tulto il mondo 
ci invidia, non aumentano le 
vendite, anzi calano, non arri
valo neMo scuole, i giovani 
non li comperano e tantome
no li leggono. Insomma negli 
Stati uniti l'età media del letto-

' re dei giornali è Ira i 44 e i 43 
, anni, da noi il 60% delle copie 

è acquistato da sessantenni. 
In pratica cosa chiedete. 

Per incentivare la vendita dei 
quotidiani bisogna riqualifica
re i punti vendita e sviluppare 
sistemi di diffusione integrati
va, come la consegna porta-a
porta e lo strillonaggio. I gior
nalai, che lavorano sino a 14 , 
ore al giorno e non sono una 
categoria proletta, •• devono 
avere più spazio, più voce e 
potrebbero svolgere anche al
tre funzioni oltre quella della 
vendila come, per esempio, 

quella di sportello circoscrizio
nale. Non costerebbe nulla e 
sarebbe un modo por contri
buire, informando, alla riorga
nizzazione della città. 

Su quali altri fronti Intende 
impegnarsi? 

; Quello de! commercio che si 
diballe in molti problemi e in 
regole che non possono arida- . 
re bene per una metropoli. Mi 
riferisco agli orari, agli spazi, 
all'accessibilità nei giorni festi
vi che è un problema di estre
ma semplicità, complicato pe
rò dalla volontà dilatoria di 
certi uffici. È sicuro comunque 
ò che per i bisogni di unii cillà 
come Roma quel che serve, 
magari con una rotazione per 
settore che non impegni i sin
goli esercizi più di due. tre vol
te l'anno, deve essere sempre 
a disposizione. 

C2G.C. 

E Nicolini «brucia» un agente del Sisde 
M Ecco servita la spy story 
capitolina. Visti i protagonisti 
di questa campagna elettorale 
non poteva mancare un capi- : 
tolo dedicato a un «Groviglio di 
svastiche, bombe, contesse e 
prefetti», come ha titolato ieri 
«Liberare Roma», lanciando un 
altro piccolo siluro contro il già 
fragile Carmelo Caruso. Il quo
tidiano per Nicolini sindaco ie
ri in prima pagina aveva un ar
ticolo di Edgardo Pellegrini, di
rettore del giornale, il quale 
partendo dal giallo dcll'Olgiata 
arrivava fino al figlio di Carme
lo Caruso. Il ragazzo in tenera 
età avrebbe avuto tendenze 
nazi, tanto da farsi tatuare sul • 
braccio una svastica, poi per 
entrare nei servizi segreti se la 
sarebbe fatta cancellare attra
verso un intervento di plastica. 
Sul tatuaggio del figlio del pre
fetto al comitato prò Caruso 
non rispondono. Ma che il ra
gazzo sia in servizio al Sisde lo 
confermano. «Non rappresen
ta mica un reato», risponde 

Renato Nicolini «brucia» la spia. «È 
vero che i legami di Caruso col Si
sde si estendono fino all'integrazio
ne di suo figlio nel servizio?». Alla 
domanda scritta su «Liberare Ro
ma» dal direttore del foglio che so
stiene Nicolini ha risposto sdegnato 
il comitato prò Caruso: «Essere del 

Sisde mica è reato». 11 figlio del pre
fetto sarebbe stato dunque «brucia
to», come dicono in gergo al comi
tato, dove, cresciuti al Viminale, se 
ne intendono. Il figlio del prefetto si 
sarebbe anche fatto una plastica 
per cancellare una svastica che si 
era tatuato. " 

Mario Di Raimondo, l'avvocato 
che presiede il comitato per 
Caruso sindaco. Mollo seccati 
per la pubblicazione della no
tizia. Se di un agente segreto si 
sa il nome che segreto è mai? 
Ma cosa ha scritto esattamente 
«Liberare Roma»? «Al prefetto 
ora candidato democristiano 
andrebbero chieste tante cose: 
anche se è vero che i suoi lega
mi con il Sisde si estendono fi
no all'integrazione di suo tiglio 
nel servizio: anche se è vero 
che il ragazzo si è fatto una 
plastica per far scomparire dal 

Partito Democratico della Sinistra 

Il lavoro motore del cambiamento 
Tiburtina - Il futuro è nell'insediamento 

di nuove attività produttive 
ne discutono 

lunedì 15 novembre ore 17.30 
presso la sede della V Unione Circoscrizionale 

Via D. Angoli (Soz. Moranino) 

Piero Albini, segr. agg. Camera del Lavoro Roma 
G. Di Antonio, tecnico Alenia 

I candidati del Pds al Comune di Roma M. Calamari-
te, G. D'Alessandro, O. Monteforte, W. Toccl 

I candidati del Pds alla V Circoscrizione L. Mezzabot-
ta, M. Cocclolo :... • 

Conclude: U. Minopoll, resp. Industria Direz. Pds 

Coordina: R. Armeni, giornalista de «l'Unità» 

braccio una svastica tatuata». I 
servizi d'informazione del pre
fetto Caruso non è che funzio
nino poi benissimo, e la noti
zia sparata da «Liberare Roma» 
l'hanno intercettata a scoppio 
ritardato, ma d'altra parte l'elfi-
cenza del Sisde è leggendaria. 
E cosi è slato necessario spedi
re via fax a Caruso una copia 
del giornale. Lui ha mandalo 
la risposta per mezzo di un 
emissario, molto seccato. An
zi, col gergo di chi in mezzo a 
spie, collctti inamidati e oc-

flGEP. 

chiali scuri c'è cresciuto, fanno 
capire che la notizia pubblica
ta da «Liberare Roma» potreb
be essere stata un bel siluro 
per la carriera del figlio del 
prefetlo. «Ci sono incarichi 
particolari, lei capisce, che 
prevedono proprio una coper
tura del soggetto- spiegano -. 
E allora, sa come si dice? Bru
ciato, un agente è bruciato se 
solo si sa il suo nome», insom
ma, Nicolini ha bruciato una 
spia, senza saperlo, solo fa
cendo una domanda a Caruso. 
Ma d'altra parte si sa che la 

SOSPENSIC ÌLA_ikSITBICA 

Per consentire urgenti lavori ai riparazione alla relo di distribuzione, nei 
giorni 1 6 - 1 7 - 1 8 - 1 9 e 22/11/93 tra le oro 8.30 e le ore 16.30 potran
no voriftcarsl interruzioni dell'energia elettrica della durata di alcune oro 
nello soguenli strade: Via Folco Portlnarf dal clv. 5 (Cllnica Villa 
Pia) al clv. 25 e dal clv. 4 al clv. 60 - Via Aacanlo Rlvaldl dal clv. 1 
al clv. 33. dal clv. 2 al clv. 30 - Via Gian Matteo Glbertl dal clv. S al 
clv. 37, dal clv. 6 al 6A e dal clv. 10 al clv. 38 - Via Maria Lorenzo 
Longo clv. 40 (garage) - Via Camillo De Lellla dal clv. 15 «121 e dal 
clv. 10 al clv. 12 - Via Pietro O'Aaalal dal clv. 13 al clv. 21 e dal civ. 
108 al clv. 16. 

All'interruzlono potranno essore interessato anche lo utenze di strado 
limrtrole non citate. L'azienda, scusandosi por i possibili disagi precisa 
cho gli intorvenii sono finalizzali al miglioramonto del sorvizio o consi
glia gli utenti intorossati di manlonoro disinserito le apparocchiaturo 
durante il periodo di sospensione. Raccomanda inoltro, un attento uso 
dell'ascensore anche nogli orari immediatamonlo procedenti o succes
sivi ai previsti periodi di interruzione di elettricità. ... 

moglie di Cesare...se un prefet
to vuol diventare Cesare. 

Certo che Caruso non si può 
dire che sia proprio fortunato. 
La De ha puntato tutto sull'im
magine del prefetto, insomma, 
su una persona che con la po
litica c'entrassi? poco. Bravo ad 
amministrare e basta. Un po' 
come Voci, insomma. E invece 
ecco che sul Viminale si abbat
te la tempesta. E Voci casca 
dentro, mani e piedi, nello 
scandalo dei fondi neri Sisde. 
Cosi, l'altra domanda che si 
fanno in molti, insieme al nico-
liniano Edgardo Pellegrini, è 
«chi aveva nominato Voci alla -
guida del Campidoglio? Non è 
che fu Mancino? E non su se
gnalazione di Caruso»? Il pre
fetto lo sapeva che sarebbe 
stala dura, che palmo palmo 

• avrebbero scandagliato tutto il 
suo passato, Non si scoraggia 
e va dritto per la sua strada, 
contro tutti i sondaggi e contro 
Pini. 

nei-: 
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A una settimana dal voto l'analisi 
del segretario regionale pds 

Le oscure 
manovre di De 
e fascisti 

ANTONELLO FALOMI 

*}?• Esponenti delle Asso
ciazioni partigiane, dei per
seguitati politici antifascisti.: 
dei deportati nei lager nazisti. 
della Comunità israelitica ro
mana e uomini di cultura, 
hanno rivolto ai candidati !•" 
sindaco di Roma l'invito ad 
assumere il solenne impe
gno di difendere e preservare ' 
i valori che fanno ai Roma la 
Capitale dell'Italia antifasci
sta. La prospettiva che Roma ' 
abbia per Sindaco uno degli .'•' 
eredi storici del fascismo, 
giustamente indigna e preoc
cupa. Rutelli e Nicolini han
no già risposto pubblica
mente e positivamente al
l'appello. 

Non sappiamo, a tutt'oggi, 
se e come risponderà il can
didato sindaco della De Ca
ruso. Resta il fatto che men
tre i rappresentanti dei perse
guitati politici e razziali, dei 
deportati, dei martiri della 
lotta per la libertà lanciano il 
loro preoccupalo grido d'al
larme, si intensificano, inve
ce, le strizzatine d'occhio e i 
segnali di idillio tra De e Msi. 

C'è stata la sviolinata di 
Rocco Buttiglione al segreta
rio missino Fini, definito co
me uno che ha «lavorato fino 
a ora intelligentemente allo 
svecchiamento della destra 
italiana» e che insieme a 
Martinazzoli «ha ancora mol
to da dare per il bene comu
ne di questo Paese» e la ri
sposta del deputato missino 
Gasparri, fedelissimo di Fini, 
che ricambia la cortesia rin
graziando per il riconosci
mento della «essenzialità del 
ruolo della destra». 

C'è l'aperta scesa in cam
po di esponenti della De più 
screditata e clientelare a so
stegno della candidatura di 
Fini. Tentativi di tal genere 
per fortuna sempre falliti, 
non sono nuovi per la nostra 
città. 

Roma è la città dell'opera-. 
zione Sturzo. A Roma la con
tiguità tra il potere andreot-
tiano e il movimento sociale 
è sempre forte e ha consenti
to trasmigrazioni del Msi alla 
De di personaggi come Pom
pei, Giubilo e Sbardella, Non 
è un caso che a Roma quegli 
slessi interessi • speculativi 
che fino a ieri avevano trova
to in Sbardella rappresentan
za e prolezione, oggi, di fron
te alla debolezza di Caruso, 
sembrano disposti a rivolger
si anche a Fini pur di conti
nuare a mettere le mani sulla 
città. 

Per il Pds. che è stato in 
prima fila nella battaglia con
tro il vecchio sistema politico 
in nome di una moderna de
mocrazia dell'alternanza, 
non sarebbe scandaloso che 
la parte più conservatrice 
della De voglia guardare a 
destra con I obiettivo di ag
gregare un polo alternalivo a 
audio progressista. Fa scan
dalo, invece, che la destra a 
cui guarda una parte della 
De sia, non una destra demo
cratica, ma la destra fascista. 
Il Msi, nato come movimento 
di aperta rivendicazione del
la eredità fascista, non ha 
mai rotto con il suo passato, 
non ha mai pronunciato una 
sola parola di condanna ver
so un regime che ha portato 
all'Italia lutti, devastazioni, 
persecuzione degli opposito

ri, soppressione della libertà. 
11 segretario missino pensa 

di cavarsela annunciando 
che se sarà eletto Sindaco 
andrà alle Fosse Ardeatine. 
Ma andarci in nome della co
siddetta «pacificazione», met
terebbe sullo stesso piano 
vittime e carnefici. Non ci si 
reca alla Fosse Ardeatine per 
dimenticare, ma, al contra
rio, per ricordare. Per evitare 
che le aberranti ideologie 
nazi-fasciste possano toma-
re. 

Il fenomeno dei naziskin 
dimostra che c'è bisogno di 
ricordare. 1 corifei democri
stiani del patto con il Msi non 
possono non sapere che 
anacronistico non è l'antifa
scismo. Anacronistico, offen
sivo e pericoloso è, invece, 
voler costruire alleanze con 
un partito che pretende di 
rappresentare il nuovo rima
nendo aggrappato a quanto 
di più vecchio e disastroso 
l'Italia abbia conosciuto ne
gli ultimi 70 anni. 

Per non parlare del ruolo 
dei neo-fascisti nelle vicende 
più oscure e sanguinose del
la storia della nostra Repub
blica. 

A Roma, dietro la cortina 
fumogena dello scontro tra 
Caruso e Fini è in corso una 
operazione politica per far 
convergere, al ballottaggio, i 
voti dell'uno sull'altm. A que
sto porta la logica delle cose. 

Ecco perchè in gioco non 
è solo il destino di questa cit
tà. Si vuol cominciare da Ro
ma per aprire lo spazio a un 
disegno politico eli più vasta 
portata nazionale, un dise
gno preoccupante e perico
loso. Le forze del cattolicesi
mo democratico non posso
no rimanere ferme a guarda
re, imprigionate nella prò. 
spettiva sempre più evane
scente dell'unità politica dei 
cattolici e di un improbabile 
quanto velleitario recupero 
neo-centrista. Si impone una 
netta scelta di camjxi: o con 
l'avventura clerico-fascista o 
con Rutelli e i progressisti. 
Con i progressisU è possibile 
valorizzare, anche nella azio
ne di governo, il contributo 
di tutto quel volontariato e 
quell'associazionismo catto
lico, cosi prezioso per gli «ul
timi» della nostra città 

La partita può essere vinta. 
La strada giusta non è. però, 
quella delia chiusura della ri
vendicazione orgogliosa del
la propria identità politica, 
ognuno fermo a difesa delle 
proprie bandiere e delle pro
prie convinzioni. Per vincere 
a Roma la sinistra deve esse
re capace di grande spirito di 
apertura verso quegli elettori 
e quelle elettrici che non si ri
conoscono più nei partiti di 
centro che hanno malgover-
nato a Roma e l'Italia e che 
hanno la sensibilità demo
cratica necessaria a com
prendere che non è a destra 
che possono incontrare il 
cambiamento. L'alleanza 
che si è stretta attorno alla 
candidatura di Rutelli ha 
queste carattcìistiche. E lo 
strumento più adatto per 
conseguire questi risultati, 
per sbarrare il passo egli ere
di del fascismo e per ridare a 
Roma e al Paese la speranza 
che con i progressisti il cam
biamento è possibile. 
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SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Por consentire urgenti lavon di nparaziono dolla rote di distribuziono, 
noi giorni 15*15*17-18-19 novembre» 1993 Ira le 8,30 o le 16.30, 
potranno verifica rei interruzioni dell'energia o letifica della durata di 
alcuno ore nelle seguenti strado: 
Via Mario Menghlnl dal civico 1 al 29. dal 2 al 10, dal 12 al 22, dal 
24 al 34 • Via Appla Nuova dal 557 at 559/H, dal 590 al 592, dal 580 
al 588, dal 594 al 598/E • Largo del Colli Albani dal 6 al 10 e civico 
23 • Via Poggi d'Oro dal 69 al 77 • Via Giuseppe da Leva dall'i al 
37. 

L'interruzione potrà riguardare anche ulonze di strado limitrofo non 
alate nell'olona). L'azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa 
che gli inlorvonti sono linaiizzati al miglioramento del servizio o 
consiglia agli utonti interessati di tenor conto, noU'uiilizza/ione degli 
olollrodomo&llci, dello possibili sospensioni di energia elettrica e di 
prestare particolaro atlonzione all'uso delfasconsore anche durante gli 
orari immediatamente procedenti e successivi ai previsti periodi di 
sospensione. I 

A seguito della recente riorganizzazione dei canali di 
riscossione delle bollette telefoniche, a partire dal 

16 novembre 1993 
non sarà più possibile effettuare pagamenti presso gli 
sportelli di cassa della SIP. 

In alternativa, il pagamento delle bollette può essere 
effettuato gratuitamente presso le casse automatiche 
"BANCOBOL" della SIP, oppure presso gli uffici postali con 
pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso. 

I titolari di conto corrente postale possono incaricare in 
via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche. 

Per questo servizio di domiciliazione le Poste hanno 
stabilito una commissione di 1.000 lire all'anno o di 500 lire 
per periodi inferiori al semestre. 

Analogo servizio di domiciliazione delle bollette è offerto 
dalle banche ai loro correntisti secondo le condizioni 
previste da ciascun Istituto. 

Per ulteriori informazioni sulla domiciliazione stessa e 
sull'ubicazione dei "BANCOBOL" è a disposizione il 

numero verde 167-021021 
dal lunedi al venerdì, dalle 9 alle 18. La chiamata è gratuita. 
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